RECENSIONE DI PAOLO CACCIARI SU CARTA
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Siete in partenza per Copenaghen? Avete comunque intenzione di capire qualcosa di quello che (non) decideranno i potenti della terra sui mutamenti del clima? Allora dovete dotarvi di due strumenti semplici, preliminari: L’energia felice. Dalla geopolitica alla biosfera di  Mario Agostinelli e Pierattilio Tronconi, Socialmente, pp.220, Euro 20, ed Energia e futuro. Le opportunità del declino, di Mirco Rossi, Emi, pp. 239, Euro 14. Potremmo definirli due compendi, in parte sovrapponibili, molto ben curati e completi. Gli autori  sono appassionati conoscitori della materia e fermamente convinti che basterebbe una corretta informazione per fare girare diversamente le cose, tanto sono chiare le evidenze scientifiche.  
Agostinelli e Tronconi sono promotori del “Contratto mondiale per l’energia e il clima e contro la povertà”, dibattuto e presentato negli ultimi Social forum. Rossi è del gruppo di Aspo, l’associazione che studia il “Picco del petrolio”, cioè il progressivo, inevitabile esaurimento dei combustibili fossili, nonché dell’uranio.  Il loro è un approccio un po’ diverso – decisamente schierati i primi, più disposto a prendere in considerazione tutte le ipotesi il secondo – ma comune è la perorazione: o si cambiano velocemente i paradigmi della produzione e dei consumi o gli scenari più catastrofici diventano presto realtà.

I due volumi non sono stati scritti pensando (direttamente) al nuovo negoziato per il rinnovo del Protocollo di Kyoto. Poco troverete sui diabolici Emissions Trading , Clean Development Mechanism e Joint Implementation, cioè sui sistemi di contabilizzazione e commercializzazione del carbonio e simili gas climalteranti con cui i negoziatori dei governi si e ci romperanno la testa in dicembre a Copenaghen. I nostri autori  affermano che prima di essere un problema di inquinamento, l’energia è un problema in quanto bene comune limitato, sole compreso. Passare dal fossile e dall’atomo alle rinnovabili è necessario, ma nemmeno queste sono una cornucopia. Non esiste e non esisterà mai una eco-tecnologia capace di utilizzare sole, vento, acqua, biomasse in quantità tali da soddisfare il trend di aumento della domanda “business as usual”. “Carbone pulito”, “biofuel”, “fusione nucleare” ecc. sono grandi illusioni, miti tecnologici utili per nascondere la realtà delle cose. Negli ultimi duecento anni la megamacchina  termoindustriale si è potuta affermare solo perché si è mangiata un tesoretto geologico nascosto appena sopra la “roccia madre”. Ed ora non ce n’è più per tutti. Tantomeno per coloro che non sono ancora nati. Bisogna quindi ridurre i consumi finali, ripensare gli stili di vita di una larga parte dell’umanità e far risparmiare uno stadio della evoluzione tecnologica a quei due miliardi di persone che ancora non hanno allacciamenti elettrici.
Mirco Rossi nel suo libro ci dona un intermezzo straordinario di ricordi della sua infanzia in una periferia urbana postbellica.  “Rievocare per sapere” come si poteva vivere, pur “senza nostalgia”, per  non “perdere di vista l’essenziale, il senso e il gusto di cui ha veramente bisogno il nostro intimo”, poiché: “siamo frastornati, distratti e confusi dall’abbondanza, dall’eccesso”. Agostinelli e Tronconi, per parte loro, ci dicono che la transizione  verso il sostenibile e l’equo è, assieme, una “società sobria e solare”.
Come rendere non solo consapevole, ma socialmente desiderabile questo processo?

La storia dell’energia ci insegna molte cose. C’è un filo che lega consumo irreversibile delle risorse, disuguaglianza endemica e caos climatico. La competizione tra i mercati dell’energia e del cibo né è la prova più crudele. Tutto perché il mercato non sa ragionare in altro modo che non sia lineare, accrescitivo, espansivo, accelerato. Rispettare i cicli , le dimensioni e le armonie dei processi vitali della biosfera è fuori dalla sua logica. L’homo oeconomicus  plasmato dal capitalismo è ad una unica dimensione, quella del produttore/consumatore. A tal punto da condizionare l’evoluzione geologica del pianeta. Esaurimento delle risorse ed estinzioni di massa di specie animali e vegetali, cambiamenti climatici e  migrazioni ambientali, guerre per l’accaparramento delle riserve ed estinzioni di massa di specie animali e vegetali, cambiamenti climatici e migrazioni ambientali, guerre per l’accaparramento delle riserve e miseria endemica sono facce di un mondo irrazionale e violento. La società solare rovescia in radice la visione delle cose. L’autoproduzione decentralizzata di energia pulita non è solo ecologica, è anche democratica.
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